
Zeitschrift: Archi : rivista svizzera di architettura, ingegneria e urbanistica = Swiss
review of architecture, engineering and urban planning

Herausgeber: Società Svizzera Ingegneri e Architetti

Band: - (2015)

Heft: 5: Spazi intergenerazionali

Artikel: Abitare sotto lo stesso tetto

Autor: Spinner, Esther

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-594377

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 29.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-594377
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


SPAZIINTERGENERAZIONALI

Esther Spinner*

MeussaMaggioni Abitare sotto lo stesso tetto

Da tre anni vivo nel complesso Heizenholz nella peri-
feria di Zurigo. E la seconda realizzazione della coo-
perativa edilizia abitativa Kraftwerk 1 e la prima che

preveda espressamente la convivenza di più genera-
zioni. Gli abitanti più giovani, due gemelli, hanno un
mese; il più anziano ha festeggiato da poco 1'83° com-
pleanno. Alfred, cosî lo chiamerô, fece domanda per
ottenere un appartamento all'interno del complesso
abitativo proprio per la sua peculiarità. La storia di
Alfred è segnata dal cambiamento: tedesco dei Sude-

ti, visse prima in Germania per poi spostarsi in Sviz-

zera; il lavoro lo porto poi in Indonesia e in altri paesi
orientali, finché a un certo punto si stabili in un pic-
colo paese del Ticino, dove acquistô una casa che ri-
strutturô da sé. In Ticino trascorse anni felici con la

moglie e i flgli che diventavano grandi; questa félicita
si infranse con la morte del figlio, seguita poco dopo
da quella della moglie. Che fare?

Alfred sapeva di non voler restare nella casa dove ave-

va vissuto con la famiglia, per lui diventata ormai trop-
po grande, quindi si mise a cercare un luogo dove po-
tersi trasferire e cosî, navigando in internet, scoprî
nuove forme di convivenza. Il complesso abitativo
Heizenholz lo colpi fin da subito e, malgrado il lungo
viaggio necessario per arrivarci, non mancô a nessu-

na delle riunioni del gruppo di accompagnamento.

All'interno del gruppo non passô inosservato per la

sua tranquillità e ponderatezza e, naturalmente, an-
che per l'età. Gli altri anziani erano poco oltre i 65

anni: decisamente meno dei quasi 75 di Alfred.

Grazie alle diverse attività collettive, nei primi tre
anni di convivenza si è sviluppata una ricca rete di
rapporti sociali. Molti collaborano a un gruppo di la-

voro e le giornate dedicate alle attività comuni, che si

svolgono due volte all'anno, sono ben frequentate.
Ogni volta danno molto da fare: sistemare i mobili da

giardino, estirpare le erbacce dall'orto delle erbe aro-
matiche, pulire i pozzetti di scarico e rassettare la eu-
cina nell'area comune, la ccwwrewn«. Alfred dà

sempre una mano: nella preparazione del pranzo,
organizzato due volte alla settimana da alcune ragaz-
ze, pela le carote, lava l'insalata, serve in tavola, spa-
recchia e pulisce i tavoli; qualche volta cura il cane di
una coinquilina e bada regolarmente alla figlia dei
vicini. Si dice che la prima parola della bambina sia

stata «Alfred», prima ancora di «mamma» e «papà».

I gruppi di lavoro si sono formati in base ai vari inte-
ressi, l'età non era il fattore prépondérante. Al luogo
di incontro principale, il Circolo, si cucina due volte
al mese per circa quaranta persone. Se ne occupano
a turno gruppi di quattro persone. Naturalmente le
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SPAZIINTERGENERAZIONALI

varie generazioni cucinano insieme imparando le

une dalle altre, gli anziani dai giovani e viceversa.

Grazie a queste attività comuni, si sono creati dei rap-
porti stretti anche tra persone della stessa generazio-
ne. Alcune famiglie sono particolarmente legate, un

gruppo di anziani va insieme in palestra e all'univer-
sità della terza età e un altro impara lo spagnolo da

una giovane coinquilina.

Un punto di incontro importante è la Sa/Ze commune.

Richiama Terrasse commune, il nome dato dagli archi-
tetti al progetto edilizio.
Oggi la nostra SaZ/e cowtmwrae è ben arredata. All'ini-
zio il denaro che avevamo a disposizione non bastava

per comprare nulla. Cosi abbiamo cominciato ad ar-
redare la stanza con alcuni mobili ricevuti in dono;
poi con il tempo siamo riusciti a comprare altri tavoli-
ni e un set di sedie in un negozio di seconda mano. II
cuore del locale, pero, sono ancora i mobili che ci

sono stati regalati: tre tavoli uno diverso dall'altro e

tre divani, anch'essi uno diverso dall'altro. L'illumi-
nazione regolabile puô essere utilizzata a propria di-
screzione; in più sono disponibili un proiettore, uno
schermo di proiezione e uno stereo. La biblioteca è

cosi frequentata che abbiamo dovuto acquistare un
altro scaffale.

La dispensa funziona altrettanto bene anche se, a

differenza del primo complesso residenziale nella
Hardturmstrasse, non abbiamo un negozio aperto
tutti i giorni, essendo il nostra complesso troppo pic-
colo. La dispensa è allestita in un vera e proprio ma-
gazzino: teniamo farina e lenticchie, riso e pasta, vino
e sciroppo - tutto ciô che si conserva a lungo. Una
volta al mese si fa il conteggio e si manda il conto via
e-mail. E un lavoro impegnativo, di cui si è fatta cari-

co una signora in pensione, ma il piacere di occupar-
sene è grande, e in più, grazie al gettito del consumo
da parte dei residenti, è stato possibile ripagare i pre-
stiti iniziali e procurarsi un congelatore per il Sorbet-

to, il gelato migliore della città.
Alfred non abita in coabitazione né in una delle con-
divisioni cluster, bensî nell'appartamento più piccolo
del complesso. Tuttavia, visti i legami che si sono créa-
ti, ci siamo subito resi conto che qualcosa non anda-

va. Un ictus gli aveva colpito il centra della parola: per
lui, grande lettore, la lingua era diventata incompren-
sibile e, alio stesso modo, quello che diceva lui era in-
comprensibile a noi. Dopo la permanenza in ospeda-
le e la riabilitazione, oggi Alfred riesce a esprimersi
meglio e capisce di più. Trascorre metà della settima-

na dalla figlia e l'altra metà nel suo appartamento.
L'assistenza Spitex lo visita regolarmente e una volta
al giorno una famiglia, una comunità abitativa o una
persona sola lo invitano a mangiare. Il calendario
nella SaZZe commune indica dove andrà a mangiare Al-
fred. Ora che ha imparato a leggere il calendario e

l'ora, Alfred arriva puntuale neU'appartamento giu-

sto. Naturalmente, continua a preparare la verdura

per il pranzo, a partecipare al Circolo e ad altre attivi-
tà collettive. Una delle signore in pensione coordina
la sua assistenza.

Durante il processo di realizzazione del complesso
abitativo, alcune persone hanno tenuto un diario
aperto, una sorta di cronistoria. Inizialmente raccon-
tavano delle speranze e dei desideri riguardo al no-
stro complesso, poi, una volta iniziato ad abitarci, il
tema era la vita in comune di tutti i giorni. Anche Al-
fred era uno degli autori. Nel giugno 2012 scriveva
che secondo lui la comunità era sulla buona strada e

che a tutti veniva offerta la possibilità di impegnarsi e

di dare un contributo. Concludeva il testo con la frase:
«E cosî l'anziano signore ha trovato ciô che sperava».
Una frase commovente che dice la verità: Alfred ha

trovato il posto dove poter vivere.

* scrittrice e docente per corsi di scrittura

L/nfer dem g/e/cben Doch /eben
Lor dem Einzttg m die zweite SiedZung der Wo/mhaMgOTOMOT5c/t«//

Era/Zwer/tl m ZürirA tro/en sirA die /nteressierten itAer drei/aAre Ain-

weg in einerßeg/eitgrujft/re. DieSied/nngsoZZ/eMemcAen msc/iieden5-

/er Generationen VFoAnranw Aie/en. A^red, der/iir die Trebenj'ewez'Zs

ans dent 7essin anreiste, tear twit seinen gut 75/aÄren der A/teste. A/s
CAronist AeseArieA er seine E/o^nttng, nacA dent Tod seiner Trau in
der .S'ied/nug/detzenAo/z eine nette //eintat zayinden.
Mit seinen gemeinsam genutzten Terrassen und Aassenräumen er/Ar-

dert das TZaus einiges an Engagement iVeAst der fliege der Aussen-

räume wird aucA ein Eonsumdepot AetrieAen, und es wird gemeinsam

ge/tocAi und gegessen. Vie/e ßewoAnerinnen und ßewoAner arbeiten

in ArAeiisgru/ijAew mit, die sie naeA iAren /nteressen attsgewäA/t AaAen

und die desAa/A a/tersdureAmiscAt sind. So AiZft AZ/red mit Aeim Mit-
tagsiiscA, der uon/wngen Trauen organisiert wird.
iVacA seinem ScAZagatt/aZZ Aann AZ/red in der Sied/uttg wo/tnen AZei-

Aen und wird non der GemeinscAa/Z und seiner 7oe/tter unterstützt.

Und se/Astuerständ/icA engagiert er sieA wiedergemäss seinen Mog/ic/t-
Aeiten. So Aat sicA seine E/q//nung et^u/Zt: Er Aat nac/t dem Tessin in
der Sied/ang /-/etzewAo/z einen netten LeAensort ge/unden.

Zusammenfassung des Autors
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